
EMENDAMENTO MODIFICATIVO ALLA MOZIONE PARTICOLARE PER LA REVISIONE DEL TAGLIO DEI 
PARLAMENTARI E L’ADOZIONE DEL SISTEMA ELETTORALE MAGGIORITARIO UNINOMINALE PURO PER LE 
ELEZIONI POLITICHE E REGIONALI 

Nelle premesse si chiede di modificare il punto 3 nel seguente modo: 

- Con l’attuale assetto (numero limitato di eletti e sistema misto con parte proporzionale preponderante), 
viene facilitato il voto di scambio e viene compromessa la segretezza del voto, soprattutto in caso di 
bassa affluenza. 

- Il presente assetto risulta inefficace nel fornire un adeguato rapporto di rappresentanza tra elettore ed 
eletto incentivando la bassa affluenza e diminuisce la libertà nel voto attraverso il sistema di liste 
bloccate anche brevi. 

Nelle considerazioni si chiede di modificare il punto 1 nel seguente modo:  

- Nel sistema maggioritario uninominale puro (a unico turno), ogni collegio elegge un solo rappresentante, 
rafforzando il legame diretto tra l’elettore (mandante/delegante) e l’eletto (mandatario/delegato), così 
migliorando la trasparenza e favorendo la responsabilità politica.  

Il punto 2 nel seguente modo:  

- Con il sistema maggioritario suddetto, è possibile tutelare la segretezza del voto come principio 
irrinunciabile della democrazia, altresì adottando meccanismi che contrastino efficacemente il voto di 
scambio e garantiscano la regolarità e la trasparenza del processo elettorale. 

- In modo da garantire regolarità e trasparenza del processo elettorale è necessario che le regole siano 
chiare e difficilmente modificabili in modo da garantire una più stretta rigidità dell’assetto costituzionale 
tutelandolo da interessi di parte che minano a delegittimare l’assetto nel suo complesso.  

Il punto 3 nel seguente modo:  

- Il mondo radicale e, nello specifico, radicali italiani, hanno storicamente sostenuto l’adozione di un 
sistema maggioritario uninominale puro (Collegi Uninominali Secchi) per valorizzare la persona e 
promuovere un rapporto diretto e responsabilizzante tra elettore ed eletto.  

- Il mondo radicale e, nello specifico, radicali italiani, hanno storicamente sostenuto l’adozione di un 
sistema elettorale capace di garantire la stabilità degli esecutivi senza sacrificare la rappresentatività 
delle Camere nell’alveo del nostro sistema parlamentare.  

Negli impegni si chiede di modificare il punto 2 nel seguente modo:  

- A sostenere con forza l’adozione del sistema elettorale maggioritario uninominale puro (a unico turno) 
per le elezioni politiche e regionali, con l’obiettivo di migliorare la qualità della democrazia e 
responsabilizzare gli eletti nei confronti degli elettori.  

- Ad aprire un serio dibattito interno sulla legge elettorale per le elezioni politiche e regionali e costruire un 
consenso il più trasversale possibile su un potenziale nuovo sistema elettorale da sostenere, con 
l’obiettivo di migliorare la qualità della democrazia e responsabilizzare gli eletti nei confronti degli elettori, 
promuovendo Accountability.  

Il punto 3 nel seguente modo:  

- a promuovere la predisposizione di una Proposta di Legge di Iniziativa Popolare nazionale, con  doppio 
oggetto: (1) la Riforma Costituzionale per la revisione del taglio dei parlamentari e (2) la  Legge Ordinaria 
per l’introduzione del sistema elettorale maggioritario uninominale puro. 

- A promuovere la predisposizione di una Proposta di Legge di Iniziativa Popolare nazionale, con oggetto: 
1) la Riforma Costituzionale per la revisione taglio dei parlamentari, 2) una nuova legge elettorale frutto 
del confronto interno al partito e 3) la Riforma Costituzionale a fine di aggravare il procedimento di 
modifica della legge elettorale tramite l’aggiunta di un comma all’articolo 138 della Costituzione italiana.  
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